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ARCIDOSSO (GR) <ESTENSIONE DELLA RETE DI TELERISCALDAMENTO DI ARCIDOSSO 

CUP H46I24000200002=. Relazione Archeologica per la valutazione preventiva dell’interesse 

sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 e del D.P.C.M. 14 febbraio 2022)



<
=. alutazione preventiva dell’interesse 

archeologico (ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 e del D.P.C.M. 14 febbraio 2022)

RELAZIONE ARCHEOLOGICA PRELIMINARE Per la Verifica Preventiva dell’Interesse 
Progetto per la realizzazione dell’impianto di 

La Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico (VPIA) ha come finalità l’individuazione, sulla 

base dell’ana

e, di conseguenza, la valutazione dell’impatto delle ope

La valutazione di impatto archeologico trova riferimento normativo in un’ampia produzione 

ll’art. 

28, comma 4 del <Codice dei beni culturali e del paesaggio=, al <Codice dei Contratti Pubblici= (artt. 95 

e 96 del D. Lgs. 163/2006) modificato nel <Nuovo Codice dei Contratti Pubblici= (art. 25 D. Lgs. 50/2016 

all’estensione della rete di teleriscaldamento geot



’estensione

dell’interesse archeologico, in accordo con il Funzionario archeologo 

dell’incarico 

un’integrazione

esecutivo dell’impianto principale l’esito delle ricognizioni 

, della sorveglianza in corso d’opera del cantiere per 

compresi nell’area di rispetto di 100m intorno ai tracciati 

Nell’area non sussistono beni archeologici o architettonici tutelati, mentre 

nell’ar

: i tracciati dell’opera e la Riserva regionale del Monte Labbro.



are poi fino all’intersezione con la strada comunale 



Tracciati dell’a

160, arriva in prossimità dell’albergo Toscana (ex Colle 

presso l’albergo, occorre uno



Lo spoglio dell’edito e del materiale d’archivio condotto per la Relazione Archeologica parte del 

presenti nel Piano Strutturale Intercomunale dell’ dell’

alla fine dell’Ottocento

corso d’opera del cantiere del teleriscaldamento. Nell’area interessata dal presente 



interessate dall’opera

dall’estensione della rete di teleriscaldamento

ono stati osservati il suolo e le caratteristiche morfologiche dell’area

L’indagine è stata suddivisa in 

Un tratto all’interno di una proprietà privata nell’area di Merigar, evidenziato in giallo in 
a fitta vegetazione, e un altro situato all’interno di una proprietà privata, evidenziati 



L’area di Merigar, situata nel comune di Arcidosso (GR), si configura come un complesso 

Dal punto di vista geologico l’area 

ricade dell’ambito del complesso vulcanico del Monte Amiata. 

La geomorfologia dell’area è dominata da versanti franosi e instabili con frequenti fenomeni di 

all’interno di una zona 



e la presenza di arbusti non consente l’osservazione del ter

m l’asfalto si interrompe e inizia una strada bianca

corrispondenza di un’area seminativa Dall’osservazione del man

–



tracciato attraversa un’area di semina in cui la vegetazione risulta più 

e il terreno è generalmente pianeggiante, l’osservazione del terreno e dell’area non ha 



In direzione sud, nei pressi della <Casa dei Ciliegi=, superate le aree di semina, il tracciato insiste 

su un’area boschiva e arbustiva in evoluzione, prevalentemente 

sparsi e termina nei pressi di un’area industriale.



l’area è caratterizzata da un terreno tendenzialmente pianeggiante 



l’area circostante, anche dall’osservazione del 

L’ultimo tratto del tracciato si sviluppa in direzion

 non sono emerse evidenze archeologiche neanche in questo ul琀椀mo se琀琀ore.



L’indagine è stata svolta seguendo il percorso da nord a sud per la località Serra e da ovest a est 

collocate all’interno di zone residenziali a 



’urbanizzazione 



–

Il tracciato continua verso sud su un’altra area della zona residenziale di località Serra a cui però 

e dall’osservazione del terre

rilevanti. Proseguendo verso sud ci si immette in un’area agroforestale e il sentiero risulta 



–

all’interno di una proprietà 



Continuando per ulteriori 350m in direzione sud si arriva all’ultima diramazione verso est della 

uce a <La casa di Elia=. La visibilità 

– Segmento del tracciato comprendente l’ultima diramazione da a nord conduce a <La casa di 
Elia= e



ocalità Mossa dei Cavalli si sviluppa per 350m e attraversa un’area a 

pertinenza abitativa con edificato sparso, inserita all’interno di boschi di latifoglie e aree da pascolo, 

dell’ambiente varia a favore di ampie aree di pascolo e seminative attraversate da una strada sterrata 

), l’osservazione del terreno anche in questo tratto ha avuto esito negativo, non ci 

Torricella, un’area residenziale a tessuto discontinuo e con edificato sparso ull’area 

un’osservazione del suolo 



–

In corrispondenza dell’incrocio di 



–

L’area su cui insiste questo tratto è geomorfologicamente caratterizzata da un substrato detritico 

che comporta una maggiore instabilità dei versanti. Il primo tratto corre all’interno di un’area 



La visibilità dell’area è 

–





occupa una valle scavata dall’omonimo corso d’acqua che 

l’attraversa)

nella porzione meridionale, in direzione del bacino lacustre <il pozzone=. 



–

l’osservazione del terreno non ha evidenziato la presenza di e

fortemente la visibilità dell’area

boschiva e l’ambiente risulta molto poco antropizzato, la strada è coperta da asfalto sottile, 

In corrispondenza del bacino idrico <il pozzone= si ha un ponte che attraversa il corso d’acqua



poi diventa sterrata. L’osservazione del suolo e delle aree circostanti 

Questo tra琀琀o del tracciato insiste su un terrapieno con strada sterrata all’interno di un’area in 

cui si ha prevalentemente una vegetazione boschiva di la琀椀foglie, sono sta琀椀 individua琀椀 sporadici massi 

erra琀椀ci lungo il versante est del percorso, i cui la琀椀 sono entrambi cara琀琀erizza琀椀 da scarpate. 

La prosecuzione del tracciato in direzione sud-ovest (che si estende per circa 550m) a琀琀raversa il 

complesso residenziale a tessuto discon琀椀nuo de Le Macchie con un percorso su strada asfaltata, fa琀琀a 

eccezione per una diramazione verso nord su sterrata. 

La copertura delle zone circostan琀椀 è cos琀椀tuita prevalentemente da aree boschive di la琀椀foglie 

intervallate da terreni semina琀椀vi e radure. La copertura del manto stradale e gli edi昀椀ci adiacen琀椀 non 



consentono una buona osservazione del suolo se non a bordo strada. Non sono visibili elemen琀椀 

rilevan琀椀. 

–

L’ultimo tratto del tracciato prosegue in direzione sud

d’acqua minore e un ponte di attraversamento. La visibilità



L’attribuzione dei gradi di potenziale e rischio archeologico alle opere in progetto segue le 

indicazioni contenute nell’Allegato 1 della Circolare MIC 53/20

teleriscaldamento a Servizio dell’abitato di Arcidosso 



momento della consegna di quest’ultima non 

’

’

Marzo 1997 Gruppo Archeologico Romano sez. di Vignanello (VT) <Nei pressi della sommità del 
Monte Labbro, lungo la strada che porta all’eremo lazzarettiano= rinvenimento di una 

ell’età del Bronzo e due schegge litiche.

dall’Allegato 1.1.

Riquadro di mappa estratto dall’Allegato 1.



, in un’area 

–

–

specificata l’

< =.

sembra opportuno attribuire a quest’area un potenziale non valutabile. 

Riquadro di mappa estratto dall’Allegato 



estratto dall’Allegato estratto dall’Allegato estratto dall’Allegato 

’

il potenziale archeologico basso dell’area, vi

dell’area tra Zancona e Le Macchie implica l’at
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